
ALLEGATO 2 
 
 “Sotto-linea 3.1.a.2: Aiuti agli investimenti delle imprese commerciali e del settore terziario” 
 
Obiettivi e finalità 

• “Sostegno allo sviluppo qualificato delle imprese del commercio al fine di promuovere 
l’adesione a Centri Commerciali Naturali, con particolare attenzione alle imprese operanti 
in edifici di interesse storico, culturale, di tradizione, di tipicità e in empori polifunzionali”;  

• “Sostegno al rafforzamento della competitività delle imprese del settore terziario e dei 
servizi attraverso interventi innovativi”. 

 
Descrizione e contenuto tecnico 
 
L’azione sostiene: 

• la qualificazione del sistema commerciale regionale con particolare riferimento agli esercizi 
di prossimità. Gli investimenti previsti sono indirizzati all'adeguamento, ampliamento e 
realizzazione si strutture commerciali e relative attrezzature, allo scopo di conformarsi ai 
nuovi requisiti in materia di normativa igienico-sanitaria, accesso ai portatori di handicap, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, protezione dell'ambiente, certificazione sociale, 
ambientale o di processo, apparati di sicurezza, oltre che mirati alla organizzazione e 
partecipazione a centri commerciali naturali ed empori polifunzionali; 

• il rafforzamento della competitività delle imprese del settore terziario e dei servizi 
attraverso interventi volti all’innovazione tecnologica ed organizzativa   

 
Beneficiario finale 
 
Medie, piccole e micro imprese in forma singola o associata che esercitano le attività disciplinate 
dalla L.R. 28/2005 e s.m.i. oltre alle imprese dell'informazione come definite all'art. 2 della L.R. 
34/2013. 
 
 
Normativa di riferimento (comunitaria, nazionale e regionale) 
• Legge regionale 2 agosto 2013 n. 44; 
• Legge regionale 20 marzo 2000 n. 35; 
• Legge regionale 3 gennaio 2005 n.1; 
• Legge Regionale del 7 febbraio 2005 n. 28; 
• Reg. CE n.1998/2006 “de minimis”; 
• Reg. CE n. 800/2008 (regolamento di esecuzione). 
• Legge Regionale 4 luglio 2013 n.34; 
• Legge regionale 16 settembre 2013 n.49; 
 
Modalità di attuazione: procedure amministrative e tecniche 
L’azione configura un sistema di aiuto diretto alle singole imprese. L’aiuto sarà applicato in 
conformità al Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6.8.2008 e successive modifiche o al Reg. “de 
minimis” Reg. (CE) n. 1998/2006 del 15/12/2006. 
Gli interventi potranno usufruire di un prestito rimborsabile o di un contributo in conto interessi o 
conto impianti o prestazioni di garanzie. Potranno essere concessi anche contributi per la 
realizzazione di progetti aventi un particolare rilievo informativo per le comunità locali. 
Con il bando di attuazione della presente azione potranno essere attivate una o più delle forme di 
contribuzione sopra descritte. 
I criteri e le modalità per la stesura del bando saranno definiti con Delibera di Giunta regionale, che 
individuerà l’Organismo Intermedio ai sensi della normativa vigente. 
Le domande di aiuto saranno esaminate secondo quanto previsto dal D.lgs. 123/98, Art.5, comma 
2, che prevede la procedura valutativa regolata da un bando di gara. 



 
Tipologia di spese ammissibili 
Le tipologie di spese ammissibili sono quelle individuate dal Regolamento (CE) n. 800/2008 e dal 
Reg. (CE) n. 1407/2013. 


